
COMUNE DI VERNATE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

PROVINCIA DI MILANO

Deliberazione n.  5 

in data: 24/02/2017

Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2017-2019- CONFERMA ALIQUOTE E REGOLAMENTO

OGGETTO:

L'anno DUEMILADICIASSETTE addì VENTIQUATTRO del mese di FEBBRAIO alle ore 19:00 
Solita sala delle Adunanze si è riunito il Consiglio Comunale. 

PresenteCognome e Nome

SMANDUCA CARMELA

NMORONI ANTONIO

SMOLTINI MARIA ANGELA

SMODOLO ALESSANDRO

SLISSI MADDALENA

NMAIOCCHI FABIO

SMAIONE SILVIO

All'appello risultano presenti:

Totale Presenti:  5 Totali Assenti:  2

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE - DOTT.SSA PATRIZIA BELLAGAMBA - il quale provvede 
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il SINDACO -  MANDUCA CARMELA dichiara aperta la 
seduta e invita a procedere alla trattazione dell'oggetto sopra indicato.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 5 DEL 24/02/2017 
 

OGGETTO: 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2017-2019- CONFERMA ALIQUOTE E 
REGOLAMENTO 
 
Il Sindaco dà la parola al Consigliere Alessandro Modolo che illustra la seguente proposta di 
deliberazione: 

 
 

DATO ATTO che in ottemperanza al disposto di cui all’art. 172, lettera e) del D.lgs 
267/2000, occorre determinare, per l’esercizio 2017, le tariffe e le aliquote di imposta; 

 
 VISTA la legge di Bilancio n. 232 del 11.12.16  “ Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato “  approvata in data 22.12.2016 G.U. Serie Generale n. 
297 del 21.12.2016 supp.ord. n. 57, dove  art. 1 comma 454  differisce il termine per la 
deliberazione del BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 degli enti locali, di cui all’art. 151 del 
TUEL 267/2000 , al 28 febbraio 2017 ; 
 
 VISTO il “Decreto Mille-proroghe”, decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 che all’art. 5 
comma 11 differisce ulteriormente al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione dei bilanci di 
previsione degli Enti Locali; 
 
 CONSIDERATO che  la legge di bilancio anno 2017-legge n.232 del 11.12.2016- introduce 
al comma 42 le modifiche  al comma 26 estendendo anche all’anno 2017  la sospensione di 
eventuali aumenti di tributi ed  addizionali, delle aliquote delle imposte spettanti ai comuni rispetto 
a quelle in vigore nel 2015 (con parziale eccezione per la TARI) e che recita: “ comma 26. Al fine di 
contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di 
finanza pubblica, per l'anno 2016 e 2017 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle 
deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 
attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l'anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui 
all'articolo 1,comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 2, commi 79, 80, 83 e 
86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonche' la possibilita' di effettuare manovre fiscali 
incrementative ai fini dell'accesso alle anticipazioni di liquidita' di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,n. 64, e 
successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui 
rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per gli enti 
locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 eseguenti del medesimo 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.”. 
 
 RICHIAMATA la propria deliberazione n. 13 del 08.04.2016 con la quale si riconfermava 
per l’anno 2016 l’aliquota dell’addizionale comunale all'Imposta comunale sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF) nella misura dello 0,5% e si approvava il regolamento relativo a tale addizionale 
confermando la soglia di esenzione dal pagamento per i soggetti titolari di un reddito imponibile per 
l’anno di riferimento inferiore a € 15.000,00;  
  
 RITENUTO,  riconfermare per il 2017 il regolamento e l’aliquota approvati per l’anno 2016 
ritenendo tuttavia di tenere conto delle attuali difficoltà economiche dei contribuenti titolari dei 
redditi più bassi, confermando pertanto la soglia di esenzione del pagamento dell’addizionale 
comunale, per i redditi fino ad € 15.000,00 (quindicimila/00); 
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RICHIAMATE  le deliberazioni di Giunta Comunale: 
- n.10 del 27/01/2017 avente per oggetto “Nota di aggiornamento del Documento Unico 

programmatico DUP  2017-2019  – approvazione” 
- n.11 del 27/01/2017 avente per oggetto “Schema di bilancio triennale 2017-2019 – approvazione” 

  
 
 
RICHIAMATI  

- Il D.Lgs. 267/2000 (T.U. Enti Locali) e s.m.i.  
- il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “ Disposizione in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42”, 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126 e s.m.i..;  

- Il vigente Statuto Comunale; 
- Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

 
 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE 
 
 

1. La conferma per l’anno 2017 dell’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF nella 
misura dello  0,5% e la soglia di esenzione del pagamento dell’addizionale comunale  per i 
redditi fino ad € 15.000,00 (quindicimila/00),  per i motivi espressi in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati; 

 
2. La conferma del  vigente regolamento per l’addizionale comunale all’IRPEF approvato con 

deliberazione CC. 47 del 16/12/2009, modificato con C.C. n. 39 del 20/12/2010 e C.C. n. 46 
del 15/12/2011 e confermato con deliberazioni CC. n. 23 del 29/7/2013, CC. n. 2 del 
15/4/2014, CC. n. 5 del 29/4/2015 e CC. n. 13 dell’8/4/2016, e qui unito per costituire parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
3. La conferma che il presente provvedimento è approvato nel pieno rispetto della normativa in 

premessa enunciata; 
 

4. La pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune e sul sito 
informatico del Ministero Economia e Finanze ; 

 
5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, ai sensi 

dell’art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la proposta di deliberazione sopra integralmente riportata; 
 
SENTITO il Consigliere Silvio Maione che propone l’innalzamento della soglia di esenzione da €. 
15.000,00 ad €. 18.000,00 e preso atto delle repliche del consigliere Modolo e del Sindaco  con le 
quali viene precisato che la legge non consente alcuna modifica alle imposte ed ai tributi rispetto 
alla precedente annualità; 
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Constatato che non vi sono altri Consiglieri iscritti a parlare, il Sindaco pone in votazione la presente 
proposta di deliberazione; 
 
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi sulla proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 33 del vigente 
Regolamento di contabilità; 
 
VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
Con voti n. 4 favorevoli e n. 1 contrario (consigliere Silvio Maione), resi in forma palese per alzata 
di mano dai n. 4 consiglieri presenti e votanti oltre il Sindaco, 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la proposta di deliberazione n. 9 del 14/2/2017 avente ad oggetto:  “ADDIZIONALE 
COMUNALE ALL'IRPEF 2017-2019- CONFERMA ALIQUOTE E REGOLAMENTO”. 
 
Dopodichè, il Sindaco pone in votazione l’immediata eseguibilità della presente deliberazione: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti n. 4 favorevoli e n. 1 contrario (consigliere Silvio Maione), resi in forma palese per alzata 
di mano dai n. 4 consiglieri presenti e votanti oltre il Sindaco, 

 
DICHIARA 

 

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi ai sensi dell'art. 134 - 4° comma – del D.Lgs. 
267 del 18.08.2000. 
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COMUNE DI VERNATE (MI) 

REGOLAMENTO ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
Approvato con deliberazione CC. 47 del 16/12/2009 

Modificato con C.C. n. 39 del 20/12/2010 e C.C. n. 46 del 15/12/2011  
 

Confermato con deliberazioni CC. n. 23 del 29/7/2013, CC. n. 2 del 15/4/201, CC. n. 5 del 
29/4/2015, CC. n. 13 dell’8/4/2016 e CC. n. 5 del 24/2/2017 

 

Articolo 1 – Istituzione della addizionale comunale all’IRPEF 

1. Il comune istituisce l’addizionale comunale all’IRPEF, così come previsto dallo articolo 1 del 
decreto legislativo n. 360 del 1998, a norma dell’articolo 48, comma 10, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 
1998, n. 191 e dalle ulteriori modificazioni introdotte dallo articolo1 c. 142 della legge n. 296 
del 27.12.2006  (legge finanziaria per l’esercizio 2007); 

Articolo 2 – determinazione dell’aliquota 

1. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 
punti percentuali; 

2. L’aliquota è determinata annualmente dal Comune, ma in assenza di provvedimento è 
confermata l’aliquota stabilita dal Comune nel precedente esercizio; 

3. La deliberazione della aliquota è pubblicata nel sito individuato con decreto del Capo del 
Dipartimento per le politiche fiscali del ministero dell’Economia e delle finanze 31 maggio 
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della 
deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico; 

Articolo 3 – versamento 

1. Il versamento della addizionale comunale all’IRPEF è effettuato direttamente al Comune, 
attraverso apposito codice tributo assegnato al Comune con decreto attuativo  del Ministro 
dell’Economia  e delle Finanze;   

Articolo 4 – esenzioni 

1. Non si fa luogo all’applicazione dell’addizionale quando il reddito imponibile ai fini IRPEF 
per l’anno di riferimento risulta inferiore a € 15.000,00. 

Articolo 5 – rinvio a disposizioni di legge 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle 
disposizioni di legge. 

 



PROVINCIA DI MILANO

COMUNE DI VERNATE

Allegato alla DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione Consiglio Comunale N. 5 del 24/02/2017

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2017-2019- CONFERMA ALIQUOTE E 
REGOLAMENTO

Proposta N. 9 del 14/02/2017

22/02/2017 Il RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to  COMPIANI ILEANA

X

Pareri espressi in applicazione dell'art.49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000.
In merito alla proposta di adozione dell'atto in oggetto, si esprime, in ordine alla sola regolarità tecnica, 
parere

Favorevole Contrario

Vernate,

Contrario

Vernate,

Favorevole

Pareri espressi in applicazione art.49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000.
In merito alla proposta di adozione dell'atto in oggetto, si esprime in ordine alla sola regolarità contabile 
parere

X

F.to  COMPIANI ILEANA

Il RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI22/02/2017

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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N. 5 del 24/02/2017

PROVINCIA DI MILANO

COMUNE DI VERNATE

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 2017-2019- CONFERMA ALIQUOTE E 
REGOLAMENTO

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  MANDUCA CARMELA F.to DOTT.SSA BELLAGAMBA PATRIZIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

BOZZATO ELISABETTA

L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 23 del 
Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

COMUNE DI VERNATE, Lì 22/03/2017


